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popoli credono nella forza. Oggi che vi siete dato nelle
mani di pochi facinorosi, voi siete un sovrano debole,
che pud essere accusato di imperdonabile leggerezza.

Alla domanda del Re se si pud ancora gio-
care di astuzia, Caterina risponde:

— Oggi non pill. Bisogna agire, agire senza indugio,
altrimenti sei perduto. e con te la Francia.

Gli fa capire che non c’¢ salvezza se non
abbattendo i nemici, a incominciare da Coli-
gny, il peggiore di tutti. Dopo una debole re-
sistenza, il Re aderisce; comunichera all’am-
basciatore spagnolo che, entro tre settimane,
tutto sara fatto secondo il volere del suo gran-
de sovrano.

L’atto termina con un dialogo fra Caterina
e l'astrologo Ruggieri che le annuncia di aver
scrutato nel destino di Coligny e di avervi letto
il segno di morte. E il sangue di Coligny non
sara il solo. Tanta sete di sangue hanno le
stelle dell’astrologo...

CaTeriNA. — I nostri nemici sono infiniti.
RucGIERI. — Tanti pit morti, tanti meno nemieci.

iICaTERINA (turbaia), — Ah! é proprio vero.. Da questa
strada non si torna pit indietro.




